PROFESSIONE FARMACISTA

a cura del dr. Antonio Marinelli

(iscritto all'Ordine dei Farmacisti della Provincia di Brescia)

Gli studi 

Il corso di laurea in Farmacia e quello di Chimica e Tecnologie Farmaceutiche durano cinque anni; per poter esercitare la professione è necessario superare un esame di stato.

Accanto ad una robusta preparazione chimica i moderni farmacisti apprendono le nozioni di medicina necessarie alla professione.

Dopo la laurea esistono diverse specializzazioni universitarie pluriennali, oltre ai dottorati di studio per chi imbocca  la carriera universitaria.

Il farmacista di comunità

E' il farmacista che tutti noi conosciamo, quello che opera nelle farmacie territoriali aperte al pubblico.

Affianco alla gestione del farmaco in tutte le sue fasi ( approvvigionamento, stoccaggio e dispensazione professionale) vi sono attività altrettanto importanti.

· Farmacovigilanza: segnalazione di tutti le reazioni avverse al ministero della salute che possono sfociare nella modifica dei foglietti illustrativi o nel ritiro dei farmaci pericolosi;

· Educazione all'uso dei farmaci: sia quelli su prescrizione che quelli da automedicazione.

· Educazione sanitaria: promozione di corretti stili di vita per prevenire le malattie ed evitare le malattie cronico degenerative;

· Preparazioni Galeniche:per quei medicinali che non si trovano in commercio;

· Analisi di prima istanza (pressione, sangue, elettrocardiogramma)

In futuro si aggiungeranno altri compiti ai quali i moderni farmacisti sono già pronti, ma che attendono modifiche legislative per l'attuazione.

· Primo soccorso: medicazioni di base e rianimazione cardiopolmonare anche con l'uso del defibrillatore;

· Assistenza Domiciliare Integrata

· Sportello per Servizi Socio Sanitari (prenotazione visite, ritiro referti, etc)

Il farmacista Ospedaliero e dell'ASL.

Oltre alla laurea consegue anche un diploma di specializzazione universitaria.

Opera negli Ospedali, nelle case di riposo,  nelle case di cura e nelle Aziende Sanitarie Locali.

Svolge tutte le attività connesse al farmaco e partecipa alle sperimentazioni cliniche.

Vigila sulla attività delle farmacie sul territorio e svolge studi di farmacoepidemiologia.

Il farmacista dell'industria farmaceutica, cosmetica ed alimentare.

E' una figura indispensabile nella direzione, nella produzione e nel controllo della qualità dei farmaci.

Partecipa alle ricerche di nuovi farmaci  e si occupa di Informazione Scientifica alla classe Medica.

Formula i cosmetici di nuova generazione e controlla la qualità ed i processi produttivi anche nel settore alimentare.

Farmacista delle Forze Armate

Esercito, Marina Militare e Carabinieri arruolano i farmacisti per la Sanità Militare.

Le competenze ed i compiti sono i più disparati: dai NAS agli Ospedali Militari.

Partecipano alle missioni umanitarie e di di “peace keeping” all'estero.

Altre funzioni

La docenza a livello universitario e la ricerca sono appannaggio dei farmacisti che possono trovarsi anche nei laboratori di analisi bromatologiche e chimiche.

I farmacisti infine svolgono la loro attività professionale anche negli Istituti di Pena e trovano impiego nei negozi autorizzati alla vendita di farmaci da banco come assistenti di vendita.

La professione del farmacista in provincia di Brescia.

Le caratteristiche salienti della professione farmaceutica esercitata in farmacia sono abbastanza omogenee nel territorio nazionale in quanto l'organizzazione del Servizio Farmaceutico prevede una copertura completa in base alle demografia ed alla topografia del territorio.

La provincia di Brescia è caratterizzata dalle seguenti realtà:

1. Assenza della Facoltà di Farmacia

2. Sbocchi professionali “classici”

3. Piena occupazione.

1. L'assenza della Facoltà di Farmacia è un ostacolo indubbio alla crescita numerica degli iscritti all'Ordine dei Farmacisti della provincia di Brescia.

Le sedi più vicine sono: Milano, Parma, Piacenza e Padova.

Il corso precede l'obbligo di frequenza alle lezioni ed ai laboratori rendendo necessario il trasferimento presso la sede universitaria.

2. Lo sbocco professionale classico è quello nella farmacia territoriale, che assorbe la gran parte degli iscritti all'Ordine.

Il Sistema Sanitario Nazionale impiega farmacisti negli Uffici Farmaceutici delle due ASL provinciali e nelle farmacie interne degli ospedali, purché abbiano conseguito la Specializzazione in Farmacia Ospedaliera.

I farmacisti impiegati nelle aziende farmaceutiche sono rari in quanto queste imprese sono scarsamente rappresentate nella nostra provincia.

La carriera di Informatore Scientifico del Farmaco sta attraversando un momento critico con riduzione di personale generalizzata.

3. La densità delle farmacie associata alla mancanza della Facoltà di Farmacia spiega il fenomeno di piena occupazione per i farmacisti che perseguono la carriera di farmacista di comunità.

Considerazioni finali.

La relativa facilità di inserimento nel mondo del lavoro come farmacista territoriale non deve essere considerata l'unico fattore per scegliere questa professione.

Il giovane che desideri approcciare la farmacia territoriale deve tenere conto del sacrificio e della abnegazione necessarie ad un lavoro a contatto con un pubblico di malati per otto ore al giorno, con frequenti turni festivi.

La progressione della carriera è scandita dal contratto collettivo nazionale e legata alle piccole dimensioni delle farmacie: la retribuzione risulta quindi abbastanza stabile durante l'arco della carriera.

E' auspicabile che la classe dirigente della nostra provincia si impegni per portare la facoltà di farmacia a Brescia al fine di rendere più agevole l'accesso alla professione.

